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Sfileranno in 400mila contro il
ddl Cirinnà che equipara le fa-
miglie gay e lesbiche a quelle re-
golarmente sposate. Marceran-
no sotto le bandiere di decine di
associazioni cattoliche e movi-
menti ecclesiali, senza però
l’avallo ufficiale dei vescovi né
unmessaggio «ad hoc» di Fran-
cesco. A difesa della famiglia
tradizionale e contro la diffusio-
ne del «gender»nelle scuole.
«Una piazza spontanea di papà
e mamme», secondo il Family
day. «Mossa politica», per gli at-
tivisti pro-unioni civili.

Senza l’avallo della Cei
Il numero due della Cei, Nunzio
Galantino ha chiarito di condi-
viderne i contenuti ma non le
modalità. La diocesi del Papa è
scesa in campo con una lettera
agli insegnanti di religione: «Il
Vicariato di Roma non è tra i
promotori ufficiali dell’iniziati-
va, ma la appoggia» ed esorta a
«partecipare quantomeno per
esprimere che i temi sensibili
dell’educazionenonpossono es-
sere imposti dall’alto». La ma-
nifestazione che mobilita il
mondo cattolico e ne raduna le
sigle oggi pomeriggio a Roma
nasce più da un passaparola sui
network che da convocazione
istituzionale. Piazza «fai da tè».

Al Family Day è arrivata
l’adesione del Pontificio Consi-
glio per la Famiglia e delle par-
rocchie romane perché «i no-
stri figli hanno il diritto di esse-
re sostenuti da una famiglia
fondata seriamente sul matri-
monio». Molte le aspettative,
poche le possibilità di bloccare
il cammino di un testo che dalla
commissione Giustizia passerà
in Aula a luglio. La Santa Sede
augura all’evento «un pieno
successo, con la certezza che
porterà un contributo prezioso
alla vita dellaChiesa edi tutte le
persone chehanno a cuore il be-

ne dell’intera umanità». Si
schiera l’arcivescovo di Bolo-
gna, Carlo Caffarra «non pos-
siamo tacere, guai se il Signore
ci rimproverasse con le parole
del profeta: cani che non avete
abbaiato». A schierarsi com-
patto sarà stavolta il laicato.

In piazza SanGiovanni in La-
terano ci saranno le famiglie
numerose deiNeocatecumenali
e il «Comitato parlamentare
per la famiglia», con adesioni da
Area popolare, Forza Italia, Le-
ga, gruppo misto e Per l’Italia.
Tra i promotori Alessandro Pa-

GIACOMO GALEAZZI
ROMA

ETTORE FERRARI /ANSA

InpiazzaperilFamilyday
“Noaunioniciviliegender”
Oggi aRomaattese 400milapersone indifesadella famiglia tradizionale
I vescovi: condividiamo i contenuti dell’iniziativa, non ilmetodousato

Glossario
Gender
� Il sesso
costituisce un
corredo geneti-
co, un insieme di
caratteri biologi-
ci, fisici e anato-
mici che produ-
cono un binari-
smo maschio/
femmina. Gen-
der rappresenta
una costruzione
culturale, la
rappresentazio-
ne, definizione e
incentivazione
di comporta-
menti che rive-
stono il corredo
biologico e
danno vita allo
status di uomo/
donna

gano (Ap), Maurizio Gasparri,
Maurizio Sacconi, Carlo Giova-
nardi, Roberto Formigoni, Pao-
la Binetti, Eugenia Roccella.
Nelmirino la diffusione della te-
oria del gender nelle scuole e il
disegno di legge Cirinnà che
equipara il matrimonio costitu-
zionale ad altre forme di unioni,
comprese quelle tra persone
dello stesso sesso. Una svolta.

Idee di coppie a confronto
«Difendiamo i nostri figli», spie-
ga il neurochirurgo Massimo
Gandolfini, portavoce del cor-

teo. Ci sarà il capogruppo del
Pd in commissione Giuseppe
Lumia: «Aprire la porta alla
compravendita di materiale ge-
netico e all’utero in affitto, il di-
ritto negato al bambino ad ave-
re un padre e una madre per
soddisfare i desideri di chi re-
clama di poterlo comprare sul
mercato sono aberrazioni che
non c’entranonulla con il diritto
di vivere un rapporto di coppia
all’interno del quale siano ga-
rantiti di diritti dei partner». In
marcia per la famiglia tradizio-
nale. A prescindere dall’esito.

IL TRAGUARDO
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CARLORIMINI

L
a discussione in Com-
missione Giustizia del
Senato del disegno di

legge sulle unioni omosessuali
è entrata nel vivo. È stato de-
positato un nuovo testo base.

Si tratta, ora, di un buon te-
sto,moltomigliore della prima
versione. Due persone dello
stesso sesso possono costitui-
re una “unione civile”. Questa,
pur non essendo un matrimo-
nio, produce effetti analoghi a
quelli del matrimonio. La più
rilevante differenza è l’impos-
sibilità per le coppie omoses-
suali di adottareunbambino in
stato di abbandono.

È invece prevista la possibi-
lità per uno dei componenti
della coppia di adottare il figlio
dell’altro. Per il resto l’equipa-
razione con il matrimonio è
quasi totale. Un testo equili-
brato anche se frutto di una
mediazione. Non utilizza il so-
stantivo “matrimonio” per le
unioni omosessuali, tenendo
conto del valore che questa pa-
rola ha per una parte impor-
tante della nostra società, ma
rispetta il diritto fondamenta-
le di chiunque a costituire una
famiglia riconosciuta dallo
Stato, indipendentemente da-
gli orientamenti sessuali.

Dal dibattito parlamentare
sono emerse posizioni singola-
ri che sembrano fuori dal tem-
po. Ecco alcuni esempi tratti
dal resoconto sommario. Al
sen. Gasparri «non risulta che
ci siano violazioni gravi dei di-
ritti degli omosessuali». Forse
non ha notato che la Corte co-
stituzionale ha più volte affer-
mato che la situazione attuale
di assoluta mancanza di tutela
delle coppie omosessuali è to-
talmente inaccettabile. Teme
inoltre che la nuova legge pos-
sa essere utilizzata da stranie-
ri che vogliano ottenere la cit-
tadinanza italiana.

Il sen. Giovanardi sostiene
invece che attribuire alla cop-
pia omosessuale diritti equipa-
rabili a quelli dei coniugi sa-
rebbe incostituzionale. Il sen.
Marinello afferma che è cor-
retto non riconoscere alle cop-
pie omosessuali gli stessi dirit-
ti chehanno i coniugi «in quan-
to il matrimonio è un istituto
comunque preordinato alla
procreazione che è natural-
mente esclusa nelle coppie
omosessuali». Se il riconosci-
mento giuridico della coppia è
collegato alla procreazione,
dovremmo allora impedire di
sposarsi anche agli anziani o ai
giovani che non vogliono o non
possono avere figli? Ma è la
conclusione che colpisce: «La
deriva morale cui si sta assi-
stendo… rischia di superare
ogni ipotizzabile limite sino al
punto di prevedere nelle scuo-
le l’insegnamento dell’ideolo-
gia gender… con la scusa di
educare le nuove generazioni
al rispetto di tutti». Il rispetto
di tutti, appunto!

M
entre il Family Day
mobilita il fronte del
no, le unioni civili

sembrano a un passo dopo le
svolte della settimana scorsa.
Il governo, infatti, dovrà favo-
rire l’approvazione di una leg-
ge sulle unioni civili tra gli
omosessuali,ma anchemette-
re ordine sul tema delle tra-
scrizioni delle nozze gay cele-
brate all’estero. Tempi brevi.

Il fattore Francesco
«Adesione e sostegno allama-
nifestazione a Roma per dire
no a teoria gender nelle scuole
e sì alla #famiglia», interviene
il ministro dell’Interno Ange-
lino Alfano in un tweet. Ma
non è più tempo di «crociate»
bioetiche vaticane né di con-
trapposizioni tra laici e catto-
lici. All’ultima udienza gene-
rale Francesco ha ricevuto
140 genitori single da tutta

Italia. «Siamo separati e divor-
ziati ma papa Bergoglio ci fa
sentire accolti - commentano
papà emamme dopo l’udienza -
Finalmente ci sentiamo guar-
dati e ascoltati. E soprattutto
non giudicati». Da Francesco
un’apertura senza precedenti
nei confronti della famiglia non
tradizionale. «Il Papa ha subito
detto sì all’incontro», spiega
Giuditta Pasotto, giovanemam-
ma single di Firenze, fondatrice
di rete «Gengle,» che ha avuto
l’opportunità di parlare a tu per
tu con Francesco. «Cosa ho det-
to al Papa? L’ho ringraziato per
averci accolto: la sua disponibi-
lità è una speranza per molti di
noi» Il giorno dopo il riconosci-
mento delle famiglie gay parte
del Parlamento europeo, la Ca-

Trascrizioninozzegay
Il governoaccelera

perapprovare la legge
Dal Papa i genitori tornati single: non ci ha giudicati

mera ha approvato solo la mo-
zione del Pd tra tutte quelle
presentate da maggioranza ed
opposizione. Si sta affermando
la consapevolezza che in Italia
sia necessaria l’approvazione di
una disciplina legislativa orga-
nica delle unioni civili, che sia in
grado di superare l’attuale fase
di incertezza e di penalizzazio-
ne in cui versano rispettiva-
mente le coppie omosessuali
che chiedono la registrazione in
Italia del matrimonio che han-
no contratto all’estero e quelle
che non hanno mezzi per fruire
di questa possibilità». Subito.

Verso una soluzione
In base al testo approvato
l’esecutivo dovrà intervenire
per favorire l’approvazione di
una legge sulle unioni civili,
con particolare riguardo alla
condizione delle persone dello
stesso sesso. La base di parten-
za, ha spiegato in Aula la Dem
Micaela Campana, è il testo
unificato su cui è in corso il
confronto in Senato e su cui il
Pd cerca l’assenso delle altre
forze politiche: anche con For-
za Italia che a Montecitorio ha
ritirato «in extremis» la pro-
pria mozione. Un accordo «bi-
partisan» sui diritti. [GIA. GAL.]

Famiglie
arcobaleno
Sono scese
spesso in
piazza
chiedendo
per le coppie
gay gli stessi
diritti di
quelle
«tradizionali»
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Transgender
� Il transgen-
derismo sostie-
ne che l’identità
di genere di una
persona non è
una realtà duale
«maschio/fem-
mina», ma un
continuum di
identità ai cui
estremi vi sono i
concetti di «ma-
schio» e «fem-
mina»


